
STATUTO
Pro Loco Serramazzoni APS 

ART. 1
Denominazione, sede e durata

1. Ai sensi del Codice civile e del Decreto Legisla5vo 3 luglio 2017, n. 117 e successive 
modifiche e integrazioni (di seguito “Codice del Terzo Se-ore”) è cos5tuita 
un’associazione non riconosciuta, con finalità di promozione sociale, avente la 
denominazione di “Pro Loco Serramazzoni APS” (di seguito anche solo 
“Associazione” o “Pro Loco”).  

2. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Serramazzoni (MO) ed ha durata 
illimitata. 

3. Il trasferimento dell’indirizzo della sede nel medesimo Comune può essere stabilito 
con delibera del Consiglio DireOvo e non comporta modifica statutaria, salvo 
l’obbligo di comunicazione agli uffici competen5. 

4. L'Assemblea e il Consiglio DireOvo potranno svolgere le loro riunioni anche in luoghi 
diversi dalla sede dell'Associazione.  

ART. 2
Scopo, finalità e a@vità

1. L’Associazione opera aOvamente a favore dello sviluppo sociale e turis5co del 
Comune di Serramazzoni e svolge la propria aOvità ai fini della promozione turis5ca 
e della valorizzazione delle realtà e delle potenzialità naturalis5che, culturali, 
storiche, sociali e gastronomiche del territorio. 

2. L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaris5che e di 
u5lità sociale, con modalità ispirate a principi di democra5cità ed uguaglianza 
mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri associa5, 
di loro familiari o di terzi, di una o più delle seguen5 aOvità di interesse generale, 
avvalendosi in modo prevalente dell’aOvità di volontariato dei propri associa5.  

1. Ai sensi dell’art 5 del Codice del Terzo SeEore l’Associazione svolge a@vità di 
interesse generale nei seguenG seEori: 

1. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le aOvità culturali di interesse 
sociale con finalità educa5va (ai sensi dell’ar5colo 5, comma 1 leWera d) del Codice 
del Terzo SeWore); 

2. interven5 e servizi finalizza5 alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e all’u5lizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con 
esclusione dell’aOvità, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiu5 
urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del 
randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 (ai sensi dell’ar5colo 5, 
comma 1 leWera e) del Codice del Terzo SeWore); 
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3. organizzazione e ges5one di aOvità culturali, ar5s5che, enogastronomiche e 
ricrea5ve di interesse sociale, incluse aOvità, anche editoriali, di promozione e 
diffusione della cultura e della pra5ca del volontariato e delle aOvità di interesse 
generale (ai sensi dell’ar5colo 5, comma 1 leWera i) del Codice del Terzo SeWore); 

4. interven5 di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi 
del decreto legisla5vo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (ai sensi 
dell’ar5colo 5, comma 1 leWera f) del Codice del Terzo SeWore); 

5. organizzazione e ges5one di aOvità turis5che di interesse sociale, culturale o 
religioso (ai sensi dell’ar5colo 5, comma 1 leWera k) del Codice del Terzo SeWore); 

6. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimen5 o prodoO di cui alla 
legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di aOvità di interesse generale 
(ai sensi dell’ar5colo 5, comma 1 leWera u) del Codice del Terzo SeWore).  

2. Le finalità che la Pro Loco ha come oggeEo sociale sono:  
a) Promuovere il turismo locale;
b) Valorizzare il patrimonio culturale e le tradizioni del comune di Serramazzoni;
c) Accrescere la partecipazione aOva e responsabile della ciWadinanza nello 

sviluppo del territorio;
d) Potenziare il senso d’appartenenza alla comunità;
e) Sviluppare percorsi di socializzazione e integrazione dei nuovi residen5 e 

soggeO fragili residen5 nel comune;
f) promuovere e sviluppare la solidarietà e il volontariato nonché l’aggregazione 

sociale. 
3. Per la realizzazione dei propri scopi e nell'intento di operare per la realizzazione di  
  interessi a valenza colle@va, l'Associazione si a@verà mediante: 

1. faOva opera per organizzare turis5camente la località in cui opera, proponendo alle 
Amministrazioni competen5 il miglioramento este5co della zona e tuWe quelle 
inizia5ve aWe a tutelare e valorizzare le bellezze e risorse naturali, le produzioni 
5piche locali, nonché il patrimonio culturale, storico – monumentale, ar5s5co ed 
ambientale, aOvando ogni possibile forma di collaborazione con en5 pubblici e 
priva5; 

2. promozione e organizzazione, anche in collaborazione con gli En5 Pubblici e/o 
priva5, inizia5ve (convegni, escursioni, speWacoli pubblici, mostre, festeggiamen5, 
manifestazioni e rievocazioni storiche e/o folkloris5che, carnevali, corsi maschera5, 
serate danzan5, concer5, speWacoli, camminate, escursioni, gite, manifestazioni 
spor5ve, fiere enogastronomiche, merca5ni, sagre e/o manifestazioni di altro 
genere, nonché inizia5ve di solidarietà sociale, recupero ambientale, restauro e 
ges5one di monumen5 ecc.) che servano ad aOrare e rendere più gradito il 
soggiorno dei turis5 e la qualità della vita dei residen5 e a favorire l’aggregazione 
sociale e il turismo sostenibile; 

3. sviluppo dell’ospitalità, l’educazione turis5ca e ambientale e la conoscenza globale 
del territorio, e più in generale sensibilizzare la popolazione residente nei confron5 
del fenomeno turis5co; 
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4. s5molo al miglioramento delle infrastruWure e della riceOvità alberghiera ed extra 
alberghiera; 

5. preoccuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali (di valenza turis5ca) 
svolgendo tuWe quelle azioni aWe a garan5rne la più larga funzionalità; 

6. collaborazione con gli Organi competen5 nella vigilanza sulla conduzione dei servizi 
pubblici e priva5 di interesse turis5co, verificando sopraWuWo il rispeWo delle tariffe 
e proponendo, se del caso, le opportune modificazioni; 

7. cura dell’informazione e l’accoglienza dei turis5, anche tramite la ges5one degli 
Uffici d’informazione previs5 dalle leggi vigen5 in materia 

8. aOvità nel seWore sociale e del volontariato a favore della popolazione del territorio 
(proposte turis5che specifiche per la terza età, progeWazione e realizzazione di spazi 
sociali des5na5 all’educazione, alla formazione e allo svago dei minori, inizia5ve di 
coinvolgimento delle varie componen5 della comunità locale finalizzate anche 
all’eliminazione di eventuali sacche di emarginazione, organizzazione di i5nerari 
turis5co-didaOci per gruppi scolas5ci, scambi da e per l’estero per favorire la 
conoscenza del territorio, la cultura del medesimo anche ricollegando i valori del 
nostro territorio e della nostra cultura con quelli degli emigra5 residen5 all’estero), 
riaOvare un collegamento anche con le persone che sono emigrate. 

9. Realizzazione o partecipazione a manifestazioni di par5colare interesse storico, 
ar5s5co e culturale, legate agli usi e alle tradizioni della comunità locale, anche 
aWraverso la valorizzazione dei beni immateriali. 

10. Programmazione e progeWazione di inizia5ve e servizi, in linea con le disposizioni e i 
bandi delle poli5che regionali, nazionali e comunitarie; 

11. Apertura e ges5one di circoli per i soci, anche con possibilità di somministrazione di 
alimen5 e bevande, rivolta esclusivamente ai soci iscriO, la quale non potrà essere 
di natura commerciale; 

12. s5pulazione di accordi e convenzioni con En5 ed is5tuzioni pubbliche e/o private per 
la promozione e l'esercizio delle sue aOvità; 

13. collaborazione con associazioni ed is5tuzioni ritenute u5li per il raggiungimento 
degli scopi is5tuzionali. 

14. svolgimento delle aOvità consen5te dall'ordinamento u5li al fine di conseguire gli 
scopi associa5vi e finanziare le aOvità. 

4. Le a@vità sopra elencate potranno essere svolte instaurando forme di 
collaborazione con EnG pubblici e privaG. 

1. Ai fini organizza5vi, l’Associazione potrà acquisire a 5tolo di proprietà, locazione o 
comodato gratuito struWure e aWrezzature idonee all’oggeWo della propria aOvità. 

2. L’Associazione potrà, inoltre, compiere tuWe le operazioni immobiliari, mobiliari, 
finanziarie, commerciali e pubblicitarie, accessorie, occasionali e marginali, correlate 
agli scopi is5tuzionali e necessarie al raggiungimento delle finalità statutarie. 

3. L’Associazione può esercitare anche aOvità di raccolta fondi aWraverso la richiesta a 
terzi di donazioni, lasci5 e contribu5 di natura non corrispeOva - al fine di finanziare 
le proprie aOvità di interesse generale. L’aOvità di raccolta fondi può essere 
realizzata anche in forma organizzata e con5nua5va, mediante sollecitazione al 
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pubblico o aWraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, 
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipenden5, nel rispeWo dei 
principi di verità, trasparenza e correWezza nei rappor5 con i sostenitori e il pubblico. 

4. Le aOvità di cui ai commi preceden5 sono svolte dalla Associazione in favore dei 
propri associa5, di loro familiari o di terzi avvalendosi in modo prevalente 
dell’aOvità di volontariato dei propri associa5.  

5. La qualità di volontario è incompa5bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con la 
Associazione di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la 
propria aOvità volontaria. Può avvalersi, in caso di par5colare necessità, di 
prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo ai propri associa5 
nei limi5 previs5 dalla aWuale norma5va. 

6. Pro Loco ha l’obbligo di assicurare i propri volontari ai sensi dell’art. 18 del Codice 
del Terzo SeWore.  

7. L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo SeWore, le 
aOvità diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispeWo a 
queste ul5me, secondo le previsioni del presente statuto e nei criteri e limi5 defini5 
con apposito Decreto ministeriale, con le modalità opera5ve deliberate dal proprio 
Consiglio DireOvo. 

8. L’Associazione può aderire ad altri en5 del terzo seWore, re5 associa5ve e organismi 
di secondo livello.  

ART. 3
Ammissione e numero degli associaG

1. Sono membri dell'associazione i soci fondatori e tuO i soggeO, persone fisiche che 
si impegnino a contribuire alla realizzazione degli scopi dell'Associazione e ad 
osservare il presente statuto. 

2. Il numero degli associa5 è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al 
minimo stabilito dalla legge. Se successivamente alla cos5tuzione il numero dovesse 
scendere al di soWo del minimo richiesto, l’Associazione dovrà integrare il numero. 

3. Non sono ammessi soci temporanei. 
4. Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio DireOvo 

una domanda scriWa che dovrà contenere:  
- l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice 

fiscale nonché recapi5 telefonici e indirizzo di posta eleWronica ove in possesso; 
- la dichiarazione di conoscere ed acceWare integralmente il presente Statuto, gli 

eventuali regolamen5 e di aWenersi alle deliberazioni legalmente adoWate dagli 
organi associa5vi; 

5. Nel caso di minore, la domanda è soWoscriWa dall’esercente la responsabilità 
genitoriale sul medesimo.  

6. Il Consiglio DireOvo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, 
coeren5 con le finalità perseguite e le aOvità di interesse generale svolte. 

7. La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata, a 
cura del Consiglio DireOvo, nel libro degli associa5.  
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8. Il Consiglio DireOvo deve, entro 60 giorni, mo5vare la deliberazione di rigeWo della 
domanda di ammissione e comunicarla agli interessa5. 

9. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio DireOvo, chi l’ha 
proposta può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigeWo, 
chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea o il Collegio dei Probiviri ove 
is5tuito, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convoca5, 
in occasione della loro successiva convocazione. 

10. Lo status di associato ha caraWere permanente. L’ammissione ad associato è a 
tempo indeterminato e può venire meno solo nei casi previs5 dall’art. 5. Non sono 
pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di 
ammissione strumentalmente limita5vi di diriO o a termine. 

11. La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile.  

ART. 4
Diri@ ed obblighi degli associaG

1. Gli associa5 hanno il diriWo di:  
• eleggere gli organi associa5vi ed essere eleO negli stessi; 
• votare in Assemblea, se iscriO da almeno tre mesi nel libro degli associa5 e in 

regola con il pagamento della quota associa5va; 
• essere informa5 sulle aOvità dell’Associazione e controllarne l’andamento; 
• frequentare i locali dell’Associazione; 
• partecipare a tuWe le inizia5ve e manifestazioni promosse dall’Associazione; 
• concorrere all’elaborazione ed approvare il programma di aOvità; 
• essere rimborsa5 dalle spese effeOvamente sostenute e documentate; 
• prendere aWo dell’ordine del giorno delle assemblee,  
• esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diriWo, l’associato deve 

presentare espressa domanda di presa di visione al Consiglio DireOvo, il quale 
provvede entro il termine massimo dei 30 (trenta) giorni successivi. La presa di 
visione è esercitata presso la sede dell’Associazione alla presenza di persona 
indicata dal Consiglio DireOvo.   

• ricevere le pubblicazioni della Pro Loco. 
2. Per i soci minori di età il diriWo di voto è esercitato, sino al raggiungimento della 

maggiore età, dall’esercente la responsabilità genitoriale sui medesimi. 
3. Gli associa5 hanno l’obbligo di: 

• rispeWare il presente Statuto e gli eventuali Regolamen5 interni; 
• svolgere la propria aOvità verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, 

senza fini di lucro, anche indireWo; 

• tenere, nei rappor5 con gli altri associa5 e con i terzi, un comportamento 
improntato a spirito di solidarietà, correWezza, buona fede e rigore morale; 

• versare la quota associa5va secondo l’importo, le modalità di versamento e i 
termini annualmente stabili5 dall’Assemblea.  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ART. 5
Perdita della qualifica di associato

1. La qualifica di associato si perde per recesso o esclusione. 
2. L’associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, degli 

eventuali Regolamen5 interni e delle deliberazioni degli organi associa5vi, nonché 
dello Statuto, oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità 
all’associazione, può essere escluso dall’associazione su proposta del Consiglio 
DireOvo mediante deliberazione dell’Assemblea con voto segreto e dopo aver 
ascoltato le gius5ficazioni dell’interessato. La deliberazione di esclusione dovrà 
essere comunicata adeguatamente all’associato che potrà presentare le proprie 
controdeduzioni. Nelle ipotesi infra indicate l’associato escluso non potrà 
ripresentare domanda di ammissione. 

3. L’associato moroso nel pagamento della quota associa5va per più di due anni può 
essere escluso dall’associazione con delibera del Consiglio DireOvo, previa 
contestazione e salvo che regolarizzi i versamen5 delle quote pregresse entro 30 
giorni dalla contestazione di morosità. 

4. L’esercizio dei diriO di socio è sospeso nel caso di mancato versamento della quota 
associa5va annuale, anche parziale, nei termini e nelle modalità deliberate 
dall’Assemblea. 

5. L’associato può sempre recedere dall’associazione.  
6. Chi intende recedere dall’Associazione deve comunicare in forma scriWa la sua 

decisione al Consiglio DireOvo, il quale provvederà alla annotazione del recesso nel 
Libro dei soci.  

7. I diriO di partecipazione all’associazione non sono trasferibili. 
8. Le somme versate a 5tolo di quota associa5va non sono rimborsabili, rivalutabili e 

trasmissibili.  
9. Gli associa5 che comunque abbiano cessato di appartenere all’associazione non 

hanno alcun diriWo sul patrimonio della stessa. 

ART. 6
Organi

1. Sono organi della Pro Loco: 
• l’Assemblea; 
• il Consiglio DireOvo (Organo di Amministrazione); 
• il Presidente; 
• l’Organo di Controllo, ove is5tuito opportuno o quando obbligatorio ai sensi 

delle disposizioni di legge vigen5; 
• il Revisore legale dei con5, ove ritenuto opportuno o quando obbligatorio ai 

sensi delle disposizioni di legge vigen5; 
• il Collegio dei Probiviri, ove is5tuito. 

2. Le cariche associa5ve vengono ricoperte a 5tolo gratuito. Ai 5tolari delle cariche 
possono essere rimborsate le spese sostenute a causa del loro incarico.

3. TuO gli organi collegiali dell’associazione possono riunirsi sia in presenza che in 
collegamento per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tuO i 
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partecipan5 possano essere iden5fica5 e sia loro consen5to di seguire in tempo 
reale lo svolgimento dei lavori e di intervenire nella discussione sugli argomen5 
all’ordine del giorno. 

4. I membri dell’organo potranno esercitare, aWraverso la teleconferenza o la video 
conferenza, tuO i loro diriO, compreso il diriWo di voto.

ART. 7
Assemblea

1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è cos5tuita da tuO gli associa5. 
Nell’Assemblea hanno diriWo di voto tuO coloro che sono iscriO, da almeno 3 mesi, 
nel libro degli associa5, e siano in regola con il versamento della quota sociale 
dell’anno in cui si svolge l’Assemblea. 

2. Per i soci minori di età il diriWo di voto è esercitato, sino al raggiungimento della 
maggiore età, dall’esercente la responsabilità genitoriale sui medesimi.  

3. Ciascun associato ha un voto. 
4. Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato avente 

diriWo di voto mediante delega scriWa, anche in calce all’avviso di convocazione. 
Nell’Assemblea sono ammesse massimo 3 (tre) deleghe per ogni associato presente 
avente diriWo al voto. Si applica, in quanto compa5bile l’art. 2372, comma 4 e 5, del 
Codice civile. 

5. L’Assemblea è convocata con delibera del Consiglio DireOvo e comunicata agli 
associa5 mediante avviso scriWo, anche in forma eleWronica, almeno 10 giorni prima 
della data fissata per l’Assemblea e deve contenere l’ordine del giorno, il luogo la 
data e l’orario della prima convocazione e della seconda convocazione. In difeWo di 
convocazione formale o di mancato rispeWo dei termini di preavviso sono 
ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tuO i soci. 
La convocazione è comunicata contestualmente e nel termine di 10 giorni prima 
della data di svolgimento agli Organi delle Ar5colazioni Periferiche territorialmente 
competen5 per permeWere l’invio di un proprio rappresentante. 

6. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’associazione o, in sua assenza, dal 
Vicepresidente o persona nominata a Presidente dai convenu5 all’assemblea stessa. 

7. L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio di 
esercizio. 

8. L’Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o 
quando ne è faWa richiesta mo5vata da almeno un decimo degli associa5. 

9. L’Assemblea ha le seguen5 competenze: 
• nomina e revoca i componen5 degli organi associa5vi e, se previsto, il soggeWo 

incaricato della revisione legale dei con5; 
• elegge e revoca il Presidente; 
• approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove previsto; 
• delibera sulla responsabilità dei componen5 degli organi associa5vi, ai sensi 

dell’art. 28 del decreto legisla5vo 3 luglio 2017, n. 117, e promuove azione di 
responsabilità nei loro confron5; 
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• delibera sulla quota associa5va annuale e sugli eventuali contribu5 
straordinari; 

• delibera sulla esclusione degli associa5;  
• delibera sulle modificazioni dell’AWo cos5tu5vo o dello Statuto; 
• approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
• delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi 

associa5; 
• delega il Consiglio DireOvo a compiere tuWe le azioni necessarie a realizzare 

gli obieOvi defini5 dall’Associazione; 
• delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

dell’associazione; 
• delibera sull’esercizio e sull’individuazione di eventuali aOvità diverse ai sensi 

dell’art. 2.9 del presente Statuto; 
• delibera sugli altri oggeO aWribui5 dalla Legge, dall’AWo cos5tu5vo o dallo 

Statuto alla sua competenza. 
10. L’Assemblea è validamente cos5tuita in prima convocazione con la presenza della 

metà più uno degli associa5 aven5 diriWo di voto presen5, in proprio o per delega e 
in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associa5 presen5 aven5 
diriWo di voto, in proprio o per delega. 

11. L’Assemblea delibera a maggioranza di vo5. Nelle deliberazioni di approvazione del 
bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non 
hanno voto. 

12. Delle riunioni assembleari e rela5ve deliberazioni dovrà essere redaWo apposito 
verbale firmato dal Presidente e dal Segretario, consultabile da tuO i Soci presso la 
sede sociale; eventuali copie saranno a debito del socio richiedente. 

13. L’Assemblea per le modifiche statutarie è valida in prima convocazione con la 
presenza dei due terzi dei soci aven5 diriWo al voto, in seconda convocazione con la 
presenza della metà più uno dei soci aven5 diriWo al voto e l’Assemblea delibera con 
il voto favorevole della maggioranza dei vo5 validi. 

14. Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio 
occorre il voto favorevole di almeno 3/4 degli associa5. 

15. Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i 
componen5 del Consiglio DireOvo non hanno diriWo di voto.  

ART. 8
Il Consiglio Dire@vo

1. Il Consiglio DireOvo opera in aWuazione delle volontà e degli indirizzi generali 
dell’Assemblea alla quale risponde direWamente e dalla quale può essere, per gravi 
mo5vi, revocato con mo5vazione.  

2. Rientra nella sfera di competenza del Consiglio DireOvo tuWo quanto non sia per 
Legge o per Statuto di per5nenza esclusiva dell’Assemblea o di altri organi 
associa5vi.  

3. Il Consiglio direOvo è responsabile verso l’Assemblea della ges5one opera5va, aWua 
i manda5 e le decisioni dell’Assemblea ed è inves5to dei più ampi poteri per la 
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ges5one ordinaria e straordinaria dell’Associazione, faO salvi quelli che la legge e lo 
statuto aWribuiscono all’Assemblea. In par5colare, esso svolge le seguen5 aOvità: 

• eseguire le deliberazioni dell’Assemblea; 
• formulare i programmi di aOvità associa5va sulla base delle linee approvate 

dall’Assemblea; 
• predisporre il Bilancio di esercizio e l’eventuale Bilancio sociale, 

documentando il caraWere secondario e strumentale di eventuali aOvità 
diverse svolte nei documen5 del Bilancio di esercizio; 

• proporre le eventuali aOvità diverse e aWestarne la secondarietà e 
strumentalità, rispeWo alle aOvità di interesse generale; 

• approvare il documento di previsione e programmazione economica 
dell’esercizio;  

• deliberare sulle domande di nuove adesioni 
• soWoporre all’Assemblea le proposte di esclusione dei soci 
• soWoporre all’approvazione dell’Assemblea le quote sociali annue per gli 

associa5 e gli eventuali contribu5 straordinari 
• deliberare le azioni disciplinari nei confron5 degli associa5; 
• s5pulare tuO gli aO e contraO ineren5 le aOvità associa5ve; 
• curare la ges5one di tuO i beni mobili e immobili di proprietà dell’associazione 

o ad essa affida5; 
• eleggere fra i propri membri il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere; 
• curare la tenuta dei libri sociali di sua competenza; 
• stabilire i limi5 massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese 

effeOvamente sostenute e documentate per l’aOvità prestata ai sensi dell’art. 
17 del decreto legisla5vo 3 luglio 2017, n. 117; 

• approvare l’ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite 
che si rendano necessarie ai fini del regolare funzionamento delle aOvità 
dell’APS; 

• cos5tuire Commissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano gli associa5 o 
esper5 anche non soci, per la definizione e la realizzazione concreta di specifici 
programmi e progeO. 

4. Il primo Consiglio DireOvo è nominato nell’aWo cos5tu5vo e, successivamente, 
dall’Assemblea degli associa5. 

5. L’Assemblea elegge tra i Soci i componen5 del Consiglio DireOvo, ai quali si applica 
l’art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. Al 
confliWo di interessi degli amministratori si applica l’ar5colo 2475-ter del Codice 
civile. 

6. Il numero dei componen5 è stabilito dall’Assemblea su proposta del Consiglio 
7. Il Consiglio direOvo è formato da un numero di membri non inferiore a 3 (tre) e non 

superiore a 9 (nove), nomina5 dall'Assemblea dei soci, fra i soci medesimi. 
8. I componen5 del Consiglio DireOvo restano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
9. Il Consiglio direOvo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal 

vicepresidente o, in assenza di quest’ul5mo, da un membro eleWo allo scopo dal 
Consiglio direOvo. 
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10. Il Consiglio DireOvo si riunisce di norma almeno quaWro volte all’anno, o quando il 
Presidente lo ritenga opportuno od a seguito di richiesta scriWa di almeno due terzi 
dei componen5 il Consiglio DireOvo. La convocazione è inoltrata per iscriWo, anche 
in forma eleWronica, con 5 giorni di an5cipo e deve contenere l’ordine del giorno, il 
luogo, la data e l’orario della seduta. In difeWo di convocazione formale o di mancato 
rispeWo dei termini di preavviso sono ugualmente valide le riunioni cui partecipano 
tuO i membri del Consiglio DireOvo. In caso di urgenza è ammessa la convocazione, 
sino a 24 ore prima della data della riunione. 

11. I Consiglieri che risultano assen5 per tre sedute consecu5ve senza gius5ficazione 
mo5vata decadono dalla carica. 

12. In caso di morte, dimissioni, decadenza o esclusione di consiglieri prima della 
scadenza del mandato, il Consiglio direOvo provvede alla loro sos5tuzione, 
u5lizzando l’elenco dei non eleO, i quali rimangono in carica sino alla scadenza del 
mandato del Consiglio direOvo. In caso di mancanza od esaurimento dell’elenco dei 
non eleO, o loro indisponibilità l’assemblea provvede alla surroga mediante elezione 

13. Nel caso in cui decada oltre la metà dei membri del Consiglio direOvo, l’Assemblea 
provvede tramite elezione al rinnovo dell’intero organo entro due mesi. 

14. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effeOva della maggioranza dei 
membri del Consiglio direOvo. Le deliberazioni sono valide con il voto della 
maggioranza dei presen5; in caso di parità di vo5 prevale il voto del Presidente. 

15. Delle riunioni consiliari dovrà essere redaWo apposito verbale firmato dal Presidente 
e dal Segretario ed approvato di volta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da 
tuO i soci presso la sede sociale, previa richiesta formale al Presidente. 

16. Le riunioni o la partecipazione dei singoli componen5 del Consiglio DireOvo 
possono essere svolte anche mediante sistemi di collegamento audio/video 
aWraverso strumen5 di comunicazione a distanza (videoconferenza, teleconferenza), 
secondo le modalità definite con apposito regolamento. È altresì ammessa la 
manifestazione del voto a scru5nio segreto, nelle ipotesi previste dallo Statuto e dai 
Regolamen5, aWraverso l’u5lizzo di apposita piaWaforma di votazione on line, purché 
siano garan55 sistemi di sicurezza e criWografia e la capacità di conservazione 
dell’anonimato e della sicurezza del voto espresso. 

17. Il potere di rappresentanza aWribuito agli amministratori è generale, pertanto le 
limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscriWe nel Registro 
unico nazionale del Terzo seWore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.  

ART. 9
Presidente – Vicepresidente

1. Il Presidente rappresenta legalmente l’associazione nei rappor5 interni ed in quelli 
esterni, nei confron5 di terzi ed in giudizio e compie tuO gli aO che la impegnano 
verso l’esterno. 

2. Il Presidente è eleWo dall’Assemblea e può essere riconfermato. 
3. È autorizzato ad eseguire incassi ed acceWare donazioni di ogni natura e di qualsiasi 

5po da Pubbliche amministrazioni, En5, Is5tuzioni e da priva5, rilasciandone 
quietanze liberatorie, 
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4. Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio DireOvo e cessa per scadenza del 
mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi mo5vi, decisa 
dall’Assemblea, con la maggioranza degli aven5 diriWo. 

5. Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell’Organo di amministrazione, 
il Presidente convoca l’Assemblea per la nomina del nuovo Presidente.  

6. Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio DireOvo, svolge 
l’ordinaria amministrazione sulla base delle direOve di tali organi, riferendo a 
quest’ul5mo in merito all’aOvità compiuta. 

7. Il Vicepresidente è eleWo dal Consiglio DireOvo tra i propri componen5 e sos5tuisce 
il Presidente in ogni sua aWribuzione ogni qualvolta ques5 sia impossibilitato 
nell’esercizio delle sue funzioni. 

8. Il Presidente può invitare a partecipare ai lavori dell’Assemblea e del Consiglio 
DireOvo, senza diriWo di voto, il Sindaco del Comune o suo Delegato o altre autorità 
ed esper5. 

ART. 10
Segretario e Tesoriere

1. Il Segretario e il Tesoriere sono nomina5 dal Consiglio DireOvo al suo interno. 
2. Il Segretario assiste il Consiglio DireOvo, redige i verbali delle rela5ve riunioni, cura 

la conservazione della documentazione riguardante la vita della Pro Loco, assicura 
l’esecuzione delle deliberazioni e provvede al normale funzionamento degli uffici. 

3. Il Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea 
documentazione dalla quale risulta la ges5one economica e finanziaria della Pro 
Loco, nonché della regolare tenuta dei libri sociali. 

4. Il Tesoriere è il responsabile della ges5one amministra5va e finanziaria 
dell’Associazione inerente all’esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura 
la redazione del bilancio consun5vo e del documento di programmazione 
economica sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è 
conferito il potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di 
aprire o es5nguere con5 corren5, firmare assegni di traenza, effeWuare prelievi, 
girare assegni per l’incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione 
ineren5 le mansioni affidategli dagli organi statutari. 

5. È possibile affidare i due incarichi ad un unico Consigliere.  

ART. 11
Organo di controllo

1. Qualora se ne ravvisi la necessità, e nei casi previs5 per legge ai sensi dell’art. 30 
Codice del Terzo SeWore viene eleWo dall’Assemblea un organo di controllo anche 
monocra5co. 

2. I componen5 dell’organo di controllo durano in carica per tre esercizi e devono 
essere scel5 tra le categorie di soggeO di cui all’ar5colo 2397, comma secondo, del 
codice civile. Nel caso di organo di controllo collegiale, i predeO requisi5 devono 
essere possedu5 da almeno uno dei componen5. 
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3. Nella seduta di insediamento, indeWa dal membro risultato primo degli eleO, 
l’Organo di controllo collegiale elegge al suo interno il proprio Presidente 

4. L’organo di controllo:  
• vigila sull’osservanza della legge, dello statuto e sul rispeWo dei principi di 

correWa amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto 
legisla5vo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili; 

• vigila sull’adeguatezza dell’asseWo organizza5vo, amministra5vo e contabile e 
sul suo concreto funzionamento; 

• esercita compi5 di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaris5che e di u5lità sociale; 

• aWesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redaWo in conformità 
alle linee guida di cui all’ar5colo 14 del decreto legisla5vo 3 luglio 2017, n. 
117. Il bilancio sociale dà aWo degli esi5 del monitoraggio svolto. 

5. L’Organo di controllo ha diriWo di accesso alla documentazione dell’Associazione 
rilevante ai fini dell’espletamento del proprio mandato. I componen5 dell’Organo di 
controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad aO 
di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori no5zie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determina5 affari.  

6. I membri dell’Organo di controllo sono invita5 alle riunioni del Consiglio DireOvo e 
in tal caso possono esprimere la loro opinione sugli argomen5 all’ordine del giorno, 
senza diriWo di voto. 

7. L’incarico di componente dell’Organo di Controllo è a 5tolo gratuito, salvo il 
rimborso delle spese effeOvamente documentate.  

ART. 12
Revisione legale dei conG

1. Qualora se ne ravvisi la necessità e quando obbligatorio ai sensi delle disposizioni di 
legge vigen5, l’Assemblea nomina altresì il soggeWo incaricato della revisione legale 
dei con5. L’incarico della revisione legale dei con5 può essere affidato all’Organo di 
controllo, a condizione che tuO i suoi membri siano revisori legali iscriO 
nell’apposito registro. Qualora i componen5 dell’Organo di controllo non siano tuO 
revisori legali iscriO nell’apposito registro, l’Assemblea affida l’incarico della 
revisione legale dei con5 ad un soggeWo iscriWo nell’apposito registro o ad una 
società di revisione legale. 

2. Non possono essere eleO revisori contabili i membri del Consiglio direOvo. 
3. Il soggeWo incaricato della revisione legale dei con5 dura in carica quaWro anni e può 

essere riconfermato fino a due manda5 consecu5vi. 
4. Il soggeWo incaricato della revisione legale dei con5 controlla l’amministrazione 

dell’APS, può assistere alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio direOvo senza 
diriWo di voto, accerta la regolare tenuta delle scriWure contabili e cer5fica la 
corrispondenza del bilancio consun5vo alle risultanze delle scriWure contabili. 

5. L’incarico di componente dell’Organo di Controllo è a 5tolo gratuito, salvo il 
rimborso delle spese effeOvamente documentate.  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ART. 13
Collegio dei Probiviri

1. Il Collegio dei Probiviri è composto di tre membri, scel5 tra i soci della Pro Loco, 
eleO a votazione segreta dall’Assemblea degli associa5. Il collegio designa al suo 
interno il Presidente con votazione segreta 

2. I Probiviri hanno il compito di controllare il rispeWo delle norme statutarie e di 
giudicare nel caso di controversia fra gli associa5. 

3. I Probiviri durano in carica 4 anni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio 
DireOvo. I componen5 sono rieleggibili fino a due manda5 consecu5vi.  

ART. 14
Patrimonio e risorse economiche

1. Il patrimonio dell’associazione comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven5, 
entrate comunque denominate è u5lizzato per lo svolgimento dell'aOvità statutaria 
ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaris5che e di u5lità 
sociale. 

2.  È vietata la distribuzione, anche indireWa, di u5li ed avanzi di ges5one, fondi e 
riserve comunque denominate a fondatori, associa5, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componen5 degli organi sociali, anche nel caso di recesso o 
di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associa5vo 

3.  La durata dell'Associazione è illimitata.                
4. Le risorse economiche con le quali la Pro Loco provvede al funzionamento ed allo 

svolgimento della propria aOvità sono: 
5. quote e contribu5 dei Soci e di priva5; 
6. eredità, donazioni e lega5; 
7. finanziamen5 del Fondo sociale europeo e ad altri finanziamen5 europei per 

progeO finalizza5 al raggiungimento degli obieOvi is5tuzionali e per il sostegno alle 
aOvità della Pro Loco  

8. contribu5 dello Stato, delle regioni, di en5 locali, di en5 o di is5tuzioni pubblici, 
anche finalizza5 al sostegno di specifici e documenta5 programmi realizza5 
nell’ambito dei fini statutari; 

9. entrate derivan5 da prestazioni di servizi convenziona5; 
10. eventuali proven5 da aOvità diverse svolte in maniera secondaria e strumentale 

rispeWo alle aOvità d’interesse generale; 
11. erogazioni liberali dei Soci e di terzi; 
12. entrate derivan5 raccolta fondi; l’Associazione provvederà a redigere l’apposito 

rendiconto previsto dalla norma5va vigente. 
13. ogni altra entrata, compa5bile con le finalità sociali dell’associazionismo di 

promozione sociale, che contribuisca al reperimento dei fondi necessari al 
raggiungimento degli scopi is5tuzionali, nel rispeWo dei limi5 e delle condizioni 
imposte dalla norma5va vigente 

14. aOvità diverse di cui all’art. 6 del Codice del Terzo SeWore (purché lo statuto lo 
consenta e siano secondarie e strumentali); 
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15. TuWe le entrate ed i proven5 dell’aOvità della Pro Loco sono u5lizza5 e spesi per il 
raggiungimento delle finalità della stessa e non possono essere divisi e/o distribui5 
(neppure in modo indireWo) ai Soci.  

ART. 15
Bilancio di esercizio

1. L’associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal 
primo gennaio di ogni anno. 

2. Esso è predisposto dal Consiglio DireOvo, su indicazione del Tesoriere e viene 
approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il 
bilancio. 

3. L’esercizio sociale si svolge dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.  
4. Per ogni esercizio sociale è predisposto, in conformità alla norma5va vigente, il 

bilancio di esercizio. Esso deve essere approvato entro il giorno 30 del quarto mese 
successivo alla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero nel maggior termine di sei mesi 
in caso di mo5vate necessità, e depositato presso il Registro unico nazionale del 
terzo seWore entro i termini e le modalità previs5 dalla norma5va vigente. 

5. Il bilancio di esercizio, redaWo in conformità alla norma5va vigente, deve 
rappresentare in maniera veri5era e correWa l’andamento economico e finanziario 
dell’associazione ed è corredato di tuO i documen5 previs5 dalla norma5va stessa. 

6. Il bilancio di esercizio e le relazioni illustra5ve dello stesso, devono essere affissi 
presso la sede sociale.  

7. Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell’art. 14 del decreto 
legisla5vo 3 luglio 2017, n. 117, l’Associazione redige, deposita presso il Registro 
unico nazionale del terzo seWore e pubblica nel proprio sito internet il bilancio 
sociale. Quest’ul5mo è predisposto dal Consiglio DireOvo e viene approvato 
dall’assemblea entro quaWro mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce 

ART. 16
Libri sociali

1. L’Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previs5 dalla norma5va vigente:  
• libro degli associa5, tenuto a cura del Consiglio DireOvo;  
• registro dei volontari, che svolgono aOvità associa5va; 
• libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono essere 

trascriO anche i verbali redaO per aWo pubblico, tenuto a cura del Consiglio 
DireOvo; 

• libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio DireOvo, tenuto a cura 
dello stesso organo; 

• il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di controllo, tenuto a 
cura dello stesso organo; 

• il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi 
associa5vi, tenu5 a cura dell’organo cui si riferiscono.  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ART. 17
Volontari

1. I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite 
dell’associazione, aOvità in favore della comunità e del bene comune, meWendo a 
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.  

2. La loro aOvità deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza 
fini di lucro, neanche indireO, ed esclusivamente per fini di solidarietà.  

3. L’aOvità dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai 
beneficiari. 

4. In ragione della qualifica di associazione di promozione sociale, l’Associazione svolge 
le proprie aOvità is5tuzionali di interesse generale avvalendosi in modo prevalente 
dell’aOvità di volontariato dei propri associa5. 

5. Ai volontari possono essere rimborsate dall’associazione soltanto le spese 
effeOvamente sostenute e documentate per l’aOvità prestata, entro limi5 massimi 
e alle condizioni preven5vamente stabilite dal Consiglio DireOvo: sono in ogni caso 
vieta5 rimborsi spese di 5po forfetario. Le spese sostenute dai volontari possono 
essere rimborsate con le modalità e nei limi5 previs5 dall’art. 17 del Decreto 
Legisla5vo 3 luglio 2017 n. 117. 

6. La qualità di volontario è incompa5bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con 
l’associazione. 

7. L’Associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malaOe connessi 
allo svolgimento dell’aOvità di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso 
i terzi ai sensi dell’art. 18 del decreto legisla5vo 3 luglio 2017, n. 117.  

ART. 18
Lavoratori

1. L’associazione può assumere lavoratori dipenden5 o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo o di altra natura, anche dei propri associa5, solo quando ciò sia 
necessario ai fini dello svolgimento delle aOvità di interesse generale e al 
perseguimento delle finalità statutarie. 

2. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiega5 nell’aOvità non può essere superiore 
al 50% del numero dei volontari o al 5% del numero degli associa5 

ART. 19
Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

1. In caso di cessazione, es5nzione o scioglimento dell’associazione, il patrimonio 
residuo è devoluto, previo parere posi5vo dell’Ufficio del Registro unico nazionale 
del Terzo seWore di cui all’ar5colo 45 decreto legisla5vo 3 luglio 2017, n. 117 o di 
altro organo competente ai sensi delle disposizioni vigen5 e salva diversa 
des5nazione imposta dalla legge, ad altre associazioni del Terzo seWore aven5 
analoghe finalità e preferibilmente operante nello stesso Comune, in conformità a 
quanto disposto dalle disposizioni di legge vigen5.  
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